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I libri hanno sempre origine da un sogno. Un desiderio che dirige la
penna sul foglio portandola avanti nella storia fino alla parola FINE. Ma
questo non basta. Per avere un libro finito tra le mani occorre anche la
parte “concreta”.


Questo libro è diventato realtà grazie a chi ha investito nella parte
“concreta”. Grazie G. per aver sostenuto il mio sogno.


Alla mia famiglia…


… e meno male che c’è la famiglia! La mia ha tanta pazienza con me,
soprattutto quando le mie storie mi prendono a tal punto da sollevarmi
sulle nuvolette!


A Sasy, Michy e a tutti, ma proprio tutti, i bambini
innamorati della magia!




Ciao
 _________________!


Ti divertirai tanto:


 Dorina sarà per te


 un’amica 


fantastica! 


Buona lettura!




1


Faceva tanto freddo… BRRR! La piccola Dorina cercava di riscaldarsi, stringendosi al suo orsacchiotto peluche. La sua stanza era davvero bella e confortevole, ma, in inverno, vi si gelava! Quell’inverno, poi, era davvero particolare: stava scendendo dal cielo così tanta neve, da così tanti giorni, da rendere le case e le strade tanto bianche da farle quasi scomparire!
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Eh già! Abbracciata al suo orsacchiotto, affacciata alla finestra, Dorina pensava proprio questo: “Certo che la neve è proprio magica! Fa scomparire proprio tutto! E se all’improvviso non ricomparissero più la stessa strada e gli stessi alberi? E se sbucasse fuori un mondo incantato? Wow! Sarebbe bellissimo! Sarebbe una magia fantastica!”


Rieccoci! La parola di tutto il vocabolario che Dorina amava di più: MAGIA!


Stava proprio pensando alla neve magica e pluf! Come per incanto le si era illuminato lo sguardo. Iniziava già a sorridere!


Ai bambini e alle bambine piace troppo giocare con la fantasia!


Anche solo il pensiero che, fuori alla finestra, potesse esserci qualcosa di magico, faceva fremere Dorina per l’impazienza. C’era solo una cosa da fare: uscire!


Ma non prima di aver infilato il cappotto e aver messo sciarpa e cappello.


E poi via! La neve non poteva aspettare! Là fuori poteva capitarle qualcosa di magico!


Per Dorina, poi, non sarebbe stata una novità.


Una volta arrivata alla porta d’ingresso, le era bastato urlare alla mamma, che era in cucina: “Mamma sto qui fuori a lanciare qualche palla di neve.”


Dorina non aspettò nemmeno la risposta della mamma: stava già fuori con i piedi affondati nella neve. Ma, improvvisamente, dovette esclamare: “Oh no! Non ho messo gli stivali! Sono rimasta scalza! La neve è gelida sotto i piedi!”


Come tutti i bambini, anche Dorina adorava stare scalza in casa. E, troppo presa dal desiderio di uscire, non aveva pensato agli stivali. Era uscita fuori a piedi nudi!


“Uff! Perché la neve non può essere calda?”, esclamò la bambina un pò avvilita. Ora le toccava rientrare in casa, asciugare i piedi, mettere i calzini, infilare gli stivali e poi di nuovo uscire fuori!


Stava quasi per girarsi e ritornare in casa, quando, improvvisamente, sentì una vocina provenire da terra, vicino ai suoi piedi:


“Ma la neve è calda! Non rientrare dentro a mettere gli stivali. Rimani a piedi nudi. E’ più divertente!”
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“Ehi! Chi sei?”, urlò Dorina saltellando da un piede all’altro, cercando di capire da dove venisse quella voce.


Poi si inginocchiò e fissò lo sguardo a terra. Era sicura: qualcuno aveva parlato proprio da lì! Da quella neve in cui aveva affondato i suoi piedi.


Cerca e cerca e cerca, dopo un pò a Dorina sembrò di vedere qualcosa, o meglio, qualcuno. Ne era sicura! Nella neve c’era una piccola formica che, dritta sulle ultime due zampette del suo corpicino, stava parlando proprio a lei!


Una formica parlante! Che fortuna poter incontrare un esserino così speciale! 


Dorina sorrise soddisfatta, dicendo tra sè e sè: “Lo sapevo, lo sapevo, lo sapevo!”


Eh già! Che stesse iniziando una nuova avventura?


La formichina, avendo capito ormai di aver attirato l’attenzione di Dorina, ritornò a stare sulle sue sei zampette e riprese a parlare: “Allora, hai deciso? Rimani qui con me? Non andare dentro a mettere gli stivali. La neve non è fredda. Guarda: io non indosso mica sei stivali, ehm, stivalettini. Sto bene così, con le zampette ben affondate nella neve.”


Dorina, ancora accovacciata per guardare meglio la formica, disse: “D’accordo! Non metterò gli stivali, però devi spiegarmi come fai a dire che la neve non è fredda!”


E la formica: “Non stupirti del fatto che la neve sia calda. Per noi, abitanti del Mondo Sotto Neve, è normale che sia così. Poiché ogni piccolo abitante possiede una tana, una casa, un buchino in cui vivere, e poiché in ognuna di queste piccole abitazioni c’è almeno un fuoco acceso per riscaldarsi, ecco spiegato perché la neve è calda! Viene riscaldata proprio dai tanti fuochini accesi sotto il suo bianco manto! Effettivamente in inverno abbiamo tutti più freddo, ma riusciamo, con i nostri focolari, a rendere più calda la fredda neve che scende dal cielo!”


Beh! Dorina era sbalordita: quella era una scoperta eccezionale!


Nel frattempo, però, la bambina si era stancata di stare piegata con le ginocchia a terra per ascoltare la formica che parlava, quindi allungò la mano per permettere alla formica di salirvi sopra. 
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La piccola China (si chiamava così la formica), per nulla timorosa, zampettò fin nel palmo della mano di Dorina, così che, quest’ultima, potette alzarsi e continuare ad ascoltare la formica che le diceva: “Vieni con me! Ehm… no, aspetta! Sono troppo piccola, forse è meglio dire: portami con te! Ti dirò la direzione da prendere nella neve: andremo dirette all’imbocco del mio villaggio. A proposito: io mi chiamo China. E tu?”


Dorina aveva già iniziato a camminare e ad allontanarsi dal portone di casa sua: l’invito della formica ad andare al suo villaggio era troppo allettante! Chissà cosa avrebbe scoperto! Comunque rispose: “Io mi chiamo Dorina. Ma allora, China, sei proprio sicura? Davvero non devo indossare gli stivali? Ho paura che i miei piedi si congelino!”


E la formica: “Mia cara Dorina, fìdati! Ti assicuro che dovrai fare attenzione piuttosto a non bruciarti! E adesso andiamo! Appena uscita dal vialetto di casa tua, gira a sinistra! Io mi reggerò alla tua mano!”
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